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Contenuti della variante al P.I. 

 

La presente variante parziale al Piano degli Interventi è finalizzata al recepimento del progetto 

riguardante l’inserimento della rotatoria tra la S.P. 31 del Muson e la S.P. 34 delle Centurie e la 

modifica parziale della ZTO Sbr/4 - aree per le attrezzature di interesse comune religiose, chiese, 

opere parrocchiali e assimilabili – che con la presente variante rientrerà per una piccola porzione 

nella ZTO destinata a - Strade esistenti e programmate. 

Nello specifico viene adeguato l’elaborato grafico, tavola 2b, recependo l’ingombro della nuova 

intersezione a rotatoria, riducendo una piccola superficie del sagrato della chiesa di San Pio X. 

Valutazione di compatibilità idraulica 

 

Poiché i temi e le aree oggetto della presente variante non comportano nuovo carico insediativo o 

nuova edificabilità, ai sensi e per gli effetti delle: DGR n. 3637 del 13-12-2002, DGR n. 1322 del 10-

05-2006 e DGR n. 2948 del 06-10-2009, non è necessario predisporre la valutazione, ai fini della 

dimostrazione dell’invarianza idraulica. 

La variante sarà quindi accompagnata dalla sola asseverazione idraulica e firma dell’estensore della 

variante stessa al PI, così come previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Valutazione di incidenza ambientale 

 

La relazione di Valutazione di Incidenza è finalizzata a verificare se, in base alle modalità di 

attuazione di un piano, progetto o intervento, sussistono incidenze significative negative dirette o 

indirette sui siti della rete Natura 2000 e, in particolare, sugli habitat e sulle specie che sono oggetto 

di tutela secondo la citata Direttiva 92/43/CEE e secondo la Direttiva 79/409/CEE.  

La procedura di valutazione ha seguito le procedure e le modalità operative indicate nell’Allegato A 

della DGR n° 1400 del 29 agosto 2017 e si struttura in modo da rispondere alle finalità previste dalla 

norma.  

 


